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LE FRONTIERE DEL LAVORO

L’obiettivo è uno smartworking
di natura non più emergenziale
ma strutturale e organizzativo
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La flessibilità intelligente
per vincere le nuove sfide
Fa centro l’incontro organizzato dall’Associazione Industriali. «Ora più attenzione agli obiettivi»

di ALBERTO GUARNERI

n CREMONA Rimodellare le
prospettive del rapporto di la-
voro, dotandosi delle adeguate
competenze gestionali per ar-
rivare ad uno smartworking
non più emergenziale, ma
strutturale ed organizzativo.
Una sfida che per il mondo del
lavoro sta diventando sempre
più urgente da affrontare e di
cui si è parlato ieri al seminario
‘La flessibilità sostenibile, il
punto sulla disciplina del la-
voro nel post pandemia’, or-
ganizzato dall’Associaz ione
Industriali di Cremona in col-
laborazione con Umana. «Il
lavoro agile è un laboratorio
per il rapporto di lavoro – ha
s p iegat o Arturo Maresca, pro-
fessore ordinario di Diritto del
lavoro all’Università La Sa-
pienza di Roma – che deve
orientarsi sempre più sulla
modalità a progetto, ovvero
sul dare degli obiettivi all’at t i -
vità lavorativa. L’attenz ione
deve essere maggiormente ri-
volta ai risultati di un pro-

gramma di lavoro rispetto alle
tempistiche dello stesso». Una
necessaria diversificazione
de ll’approccio al rapporto di
lavoro che coinvolge sia il set-
tore pubblico che il settore
privato, con esiti però diffe-
renti, secondo il professor Ma-
resca.  «L’approccio delle
aziende allo smartworking -
spiega - è senz’altro interes-

sato, ma per forza di cose lega-
to a valutazioni di possibilità e
di utilità, quindi di fatto a delle
scelte organizzative delle
aziende stesse. Credo comun-
que che il lavoro da remoto si
espanderà, anche se vedo un
gap tra settore privato e setto-
re pubblico, con quest’ u lt imo
che avrebbe bisogno di mag-
giore capacità di organizza-

zione del lavoro e di gestione
dei lavoratori da remoto». Il
lavoro agile era già stato rego-
lato prima della pandemia nel
2017 e dal 1º settembre 2022 ha
potuto godere di uno snelli-
mento burocratico, con il de-
cadere dell’obbligo per le
aziende di inviare al Ministero
del Lavoro i singoli accordi con
i dipendenti, una procedura

farraginiosa ed onerosa. Tut-
tavia secondo il professor Ma-
resca è necessario fare delle
distinzioni. «Ben venga lo
snellimento burocratico, ma
credo sia necessario distin-
guere, e regolamentare di con-
seguenza, le tipologie di lavoro
agile, come telelavoro, smar-
tworking e lavoro da remoto».
Il mondo del lavoro è in tran-
sizione e deve saper trovare un
equilibrio tra la flessibilità ri-
chiesta dalle aziende e la sta-
bilità di cui necessitano i lavo-
ratori. Una problematica di
non facile soluzione, che il re-
sponsabile dell’Ufficio Legale
e Contrattualistica di Umana,
Leonardo Fabretti, ha cercato
di affrontare. «La transizione
non è solo nei luoghi ma anche
nella tipologia di mercato, con
professionalità in continua
evoluzione. È ovviamente ne-
cessario essere occupati, ma
bisogna essere anche occupa-
bili mettendo in pratica il ‘life -
long learning’, ovvero un ap-
prendimento continuo nel
tempo, per rafforzare le com-

petenze già possedute e ibri-
darle con le nuove. Il lavoro
tramite agenzia, termine che
trovo più corretto di ‘s ommi -
nis t r az ione’, può garantire alle
aziende la flessibilità che cer-
cano e allo stesso tempo assi-
curare stabilità ed occupabili-
tà ai lavoratori». Un obiettivo
ambizioso, raggiungibile tra-
mite la formazione, come ha
spiegato Fabretti: “Il 4% dei
nostri contributi viene versato
a l l’ente di formazione Forma-
Temp e pensiamo che sia de-
naro ben investito, perché le
trasformazioni che sta viven-
do il mondo del lavoro rendo-
no ormai imprescindibile un
apprendimento diversificato e
continuativo nel tempo». Una
spinta all’evoluzione che inte-
ressa quindi tutte le parti in
causa, anche se con modalità
diverse: competenze in co-
stante aggiornamento e fluidi-
tà nei rapporti di lavoro diven-
tano necessarie, al pari di una
rinnovata capacità gestionale
sia del lavoro che dei lavorato-
r i.

Conai Magic Pack, ecodesign da premio
L’azienda di Gadesco tra i cinque vincitori: riconoscimento per l’attività di ricerca e sviluppo
n CREMONA Un graditissimo
premio, quello ritirato dal Re-
sponsabile Comunicazione e
Sostenibilità Fabrizio Ber nini ,
che vede la Magic Pack di Ga-
desco, azienda del Gruppo
Happy, tra i cinque vincitori
dei premi del Bando CONAI
per l’Ecodesign all’ev ent o
‘L’Economia del Futuro’, rea-
lizzato dal Corriere della Sera
in partnership con CONAI -
Consorzio Nazionale Imbal-
laggi. Si tratta di un riconosci-
mento per tutto il lavoro di ri-
cerca, sviluppo e innovazione
realizzato per un progetto di
Ecodesign, che ha portato a un

risultato di straordinaria im-
portanza in linea con i fonda-
menti della Green Economy.
Il vassoio XPS, meglio cono-
sciuto come vassoio in polisti-
rolo espanso, precisa Bernini,
è un contenitore per alimenti
tra tradizione e innovazione.
Innovare, infatti, significa al-
terare l’ordine delle cose sta-
bilite per fare cose nuove, non
significa necessariamente,
costruire ex novo, sul nulla,
ma ricombinare gli elementi
noti per realizzare qualcosa di
diverso e inesistente sino a
quel momento.
Le innovazioni, quindi, incor-

porano sempre al loro interno
saperi, esperienze e idee già
esistenti. Se proviamo ad ana-
lizzare i fenomeni più innova-
tivi troveremo al loro interno
molti elementi del passato.
Questo stesso concetto si ap-
plica al contenitore per ali-
menti r-XPS, da sempre una
soluzione funzionale e sicura
utilizzata ormai da oltre 50
anni dalla GDO, dall’indu s t r ia
e dai consumatori di tutto il
mondo, oggi più che mai In-
novativa, e ancor più sosteni-
bile, riciclabile e circolare, con
un contenuto di riciclato post
consumo fino al 50%.
Non si tratta quindi di un’al -
ternativa, tutta da sperimen-
tare, ma di una soluzione
d’imballo arcinota, familiare a
tutti i consumatori e gli ope-
ratori del settore, che ha in-
trapreso la via dell’innov az io -
n e.Il conferimento dei premi: Fabrizio Bernini, della Magic Pack, è il primo a des t r a


